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vana! guerrarorichtale; ‘si è decisi ajBu- "| 
$ Karesdidi«porsi.-francarientòi dal «Melli Russia. 
Deli resto: la Rumeniainon sembra‘ dubitàrd dello 
scoppio d’ una. guerra generale, almeno giudicindo 
dai preparativi guerreschi ‘che sono. -colì»all’ oriline 
‘del giorno. ® vi 
«Ad. banchetto; dei. liberali ‘in Glocester, ili mi- 
istro, dolle:. finanze | Lowe: Jiti! parlato: intorno 'alle 
+ pringipali questioni ‘che preoccupano’ il Governd i 
Jiglese;.-vale ‘a dire ha parlato! della 1Chiesà : dî Ftlai 


UDINE, 2 FEBBRAJO. Francia: 









compete. _ : 

Con tutto questo, in pochi anni pagheremo altro 
che la iassa del- macinato! Anzi non’ potremo fare |" 
a meno di questd”tissa” perchè naturalmente thtié 
lo ‘altre renderanno di più per il solo sviluppo della 
4 pubblica prosperità. Se. dei 25. milioni='di Italia 

.A@ producessero.: per 300- 
soldo di. più «al giorno 










N Gaulois conferma la notizia datà | dall’ Epo- 

lativa.. alla instaurazione in Spagna di. un 
dl he; terrebbe il potere fino a cho fosse 
scelto, il ‘uovo monarca, dato che lo Cortes ‘Costi 
‘sì pronuncino per la forma monarchica.’ Men- 
‘getto: va acquistando terreno, le can» 























‘ tre, quest 



















didature ipescho lo vanno, perdendo. Quella del | da, disse che, dopo il giù fatto, non sarebbe ip 
duca di Montpensier é del numero, Un giornalé“diMa- | possibile indietreggiare; che però il Governo in 
«Arid' ha ‘destò pubblicato un ‘avviso mortuario listato | intendeva mettere vincoli alla Chiesa anglicana, Hai 
a .,: Sorimontato “da una croce, e annunziantè | quale ‘rimarrebbe: dibera':fichla propria ss) ? abiò: 


ne. Della: pace disse’ il: ministero; ‘di ‘cui*fa "parté;; 
i.caldo “patrocinatore;‘ e+lodissè del: pari” favorevole 
alle. economie, “da'’procacciarsi ‘‘priicipàimente : icofì 
opportune riforme nelle.amministrazioni. della gi 
ra e della marina, i 


la” morte... della carididatura’ del duca’ al trono 
di Spagna. Esso, previene che i'.parchti, amici © 
‘alleati, della, delanta' pregano ogni spagnuolo di an- 
‘dare a Madrid, per accompagnare’ il, cadavere fino 
alla porta, d «palazzo delle Cortes, ove gli si darà 
«sepoltura al grido “di Viva"? onore della Spagna! 1 
‘parenti; amici e alleati di questa carididatura, dice 









la Patrie, debliono, se ‘essa ‘è'morta, ide x 
‘plor: afnente, perocchè è costata cara, ed ED: ORA? 
é noto glie nella famiglia il’ valore. del ‘denaro è 





molto ‘apprezzato. 
Ina , corrispondenza. della: Gazzetta Universale 






< Ord‘bisogna conoscere poi; ‘che la ‘niaggiore. dell “applicate.” re 
















biamg-;già riferito . sulle spe- | difficoltà si è superata, e .ché bisogna: mirare da!" squal- 
one a Pari praTO desio se pet * vanti-esnon dietro ‘a-sè, -H'imposta! del : tnàci ito. hd cigni sanno’ 
I tn MN8O. pon a capo 1° PIInGIRO” 14 non' dla più: Bella delle ‘imposte ;‘inia + alla! 





iggior. pattito' dalla' 
“ori o.ilegli agenti, più. ope= 
rosi . è _;il polacco. .Sadik. bascià (Czaikowski), che 
quarto ‘prima col. fonsenso del Governo , turco. sì 
recherà a Parigi per arruolarvi una legione polacca; 
ANO siena soi alla istituito un ufficio d’ ar- 
ruolamento ‘a. ciumla, e le lettere d’ invito sono”. sel mò: 1} 
giù pestesgl: die an Gallizia. Le pra si.‘godovano;” c'erano ‘nienò stralle, “inénò cugle; | scientifiche, istituzioni. educative, «dogui:-gentre, is 
del Paito, demoeratio sconsigliano dll entrare |. meno; provedimenti pet 16 melituini. popoli i, socizioni spocalaie, stati; privati dimbci ti 
di Crimea dovrebbe combattere pet un interesse” |" cidilii: pagano: più! imposte, i perchè finno-riolte più.{1;1a;‘manoad:raccrescere Javattività 106 ‘produt 
- fatto estraneo ‘alla- Polonia.» ©". 1°] (eose perstulti ve specialmente ‘per lo moltitalliti. La "tiva, Facciamo che ogni anno. segdi‘iin “progresso 
“Palio natizie “chè giungono dall’Ungheria"initàuno 21‘ Utiistione-adunque si' rilucé a‘ questo, di #tovdre' il LixProviamio a, oi. medesimi ‘ed al. mondo, cliecall 
al inovimiento elettorale; sì rileva che la prossima | miodo”di. essere” più civili, il. quale consiste. nel la- | ei 
dieta diferivà «molto dalla, passata, n Regie vorare:e produire -di più. . ; 
‘particolarmente riguardo agli agruppamenti ‘dei di- STR . And ° 
vini partiti, un altro aspetto Noa Hi ssarsrino. più] Noi ' pròduciamo' già molto, diéchè ci ‘avanza. 
due ma. tre partiti, l’ uno' ministeriale ad ogni co- | tanto da'mantenere un’ graride numero di gerite' |’ i gi ili cciamo 
sto,.’,allro il partito della sinistra, il qualo fa op- | oziosa;..ma bisogna. che non ci -sieno oziosi. e che Che ‘zioi’rion siamo una Nazione sinvecchiata- 
posizione Su il principio sudo a ; gute gli voperosi lo sieno' di: più e. lo- sieno'«meglio, ‘cioè | per la quale la decadenza sia una fatalità, un de- 
sn Del ipo I doslo 5 con maggiore intelligenza del’ modo--di: piodòrre più stin i evitabile, Facciamo vedere che in, ; quesi s| 
da un lato procederà. gol. governo rielle -quistioni di, | © meglio. Pla” c'è “ancora ‘tanta ‘vitalità, tanta .gio- 
diritto fondamentale del ragno, cercherà dall’ altro Vediamo-quanti terreni affatto incolti ci sono an- isi da sola rigenerare. Facciaino: ve-- 
di far prevalere Jo- spirito “democratico nelle qui- | cora: in Îtalia;: vediamo quanti ‘dei ‘coltivati potreb- i: nemici d’Italia:s6fo' tahti falsi profeti, e- |! 
Papi ni entro la, cerchia ‘dell'accor- ‘| hero dare-una produzione doppia -‘e tripla; vediamo ui itato la libertà. ji di 4 
Da -Bukarest si scrive ‘a Vienna che ‘nei circoli | quanto ‘di "più: forza: e: produzione animale si po- Agubtia ‘folanize di retori, di pedanti “uggiosi, di- 
a pa .trebbe avere, solo che si ‘combinasse fdovinque a | malcontenti inetti,:che uscì dallé Scuole : delle frà. * 
favore dell’agricoltura: migliorante «il calore e l’u- | ‘terie e «che declaniano ‘tuttora “nel cite. e 
mido; vediamo quanti.uliveti, frutteti, vigneti, gel- | ‘nèi giornali, “immndfifà-4M0rguai i 





poco in bene. 
): Animo! Lavoriamo tutti d’accordo. Consigli ‘pro-‘ 
“| ‘vinciali e. comunali, Camere di Commercio, Sociétà ‘| 
tiagrarie ed inddstàiali “ed'’’operaje, Istituti tecnici;i 
fagrarii, nautici, commerciali, ‘università, accadeniie 


4 


un'imposta ‘tollerabile ‘come’ tutte’le‘altrà; quando si 
lavori* di, più' per, pagafla.-Allorquando ‘in Italia si 

i pagava «molto. meno diradesso .si pat 7 
niolto! più:che ‘ora, e più | frequenti*eran 
stio 6 le ‘epldéniie;i e mito’ m 
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supplire il buon ode 
ed‘operosi’ patri T'partiti 000 
“e igià ‘érollata; diun vecchio “edificio; dieti 
«sorge rgià e viene mostrandosi il. riliovo; “chie ‘app 





















































2 APPENDICE 


GABRIELLA 


governativi si discute seriamente intorno «al conte». 
mono per altro, già apertamente ‘il pensiero gover- | seti si potrebbero:pi: se i pie |< o SA: ria rodiigrdzibto 
nativo ed assictirano ‘che in una-guerta fra Prussia © po xpiantare ‘e:far fruttare di più; | ‘dallàtò a ‘sè’ una generazione ‘migli 
Nel caso peraltro che l'Austria sarebbe unita alla | sarebbe per-noi il. mare: che ine circonda, se :sapes- | diimo ‘quale!è «il «bisogno ‘Well’ Italia ‘adesso; ‘a tin: | 4 
rosso cupo, formava di lei una persona poco genlile. | avesse» concessa .la consolazione ‘di vederlo | toh a > 
Ma come; direte voi, ‘Sor Luigi, dal ‘detto al fatto, | lato una compagaa. Poi il pensiero ;cadeva ‘sul ‘va- | 


gno che la Rumenia dovrebbe -soguire nel caso 

d’ una.guerra. I giornali ufficiosi i Bukarest espri- 

Francia, anche nel caso ché ? Austria. fosse l’alleata vediamo: «quante industrie si ‘potrebbero attuare con | nacque in mezzo, alle lotte iper la_.libertà, e. colla i 

dell'ultima, la ‘Rumenia si manterebbe neutrale. vantaggio in Italia.;-vediamo in «fine quale ricchezza | libertà si educò.. Portiamo, moi;tuttì:che compren ‘ 
senza espressione, fronte: bassa, naso grosso — una che; il buon vecchio -capiva * esser.igli ‘ultimi suoi) . 
hocca troppo ‘visibile; cd ‘una certa tinta di un | pensando al-figlio, rammaricavasi che Dio nbn;gli - 
‘trovò .e sposò 1 Elisabetta?- — E questa era pure | ghieggiato, : sebbene “mai espresso progetto; di.:farlo 
la domanda che si'ficevano 1’ un - altro stizzosa- | sposo.-ad Elisabetta:— Il -‘biion uomo, che: noti gliene 














lo, ‘non 











Racconto mente quelli, dal allea nei primi giorni di .qnel avena “mai fatto cenno per, lasciarlo libéro . nella 
Ls matrimonio. — -Ma a loro, poverini,. nessuno appa- | scelta,; ora non parlava, perchè nell’ estrema -ilelica- 
di Anna Simonint Straalini. gava la eccessiva, sebbene ‘perdonabile curiogità ; tezza ‘dell’ ani . suo, comprerideva cheil' figlivolo r 
IV mentre io.sono già pronta, a raccontarvi come av- | l’ avrebbe obbedito, anche .se fosse stato un'igran | Elisabetta, m: 


venne Ja cosa. sacrificio per lui l obbidire. Nella «equità del suo 
Quando. il ‘padre di Luigi scendeva dal suo pae- | cuore,, il vecchio: diceva tion esser -giùsto: imporre 
sello fino alla grossa borgata di Tolmezzo-(ch’è ca- | la propria volontà anche al :di là della tomba.: Dif 
pitale di que” villaggi sparsi sui monti. e delle :val- | ferente;in ciò da colbro, i quali morendo vogliono 
late. deîla Carnia), conduceva: con sè .il figlivolo,-ed | sopravvivere ancora con una; raccomandazione, con | 
ambidue sî.recavano a visitare nina famigliuola d’an- | un consiglio, con un comando, che forse dilanierà 
tichi e ‘provati aimici, che accoglievano gli ospiti a | il cuote-dì colui che-l° adempie, o gli amareggierà 
braccia aperte, sturavano per far. loro onoranza la tutta ai. vita. pel rimorso dî non aver saputo man- 
migliore bottiglia, aîumazzavano la più grassa pollastra | darla ad effetto =. 
e.loro ‘erano larghi insomma di quella franca e cor- ingue in uno di que’ ultimi giorni, in urio di 
tese ospitalità ch’ è caratteristica degli Alpigiani. quegli ‘ullimi colloqui strazianti fra-il padre movi. 
Elisabetta era di quella famiglia: 1° unica figlivola, bondo .ed-il -figlio piangente, il primo facévasi a 
e premurosa Cd attenta verso gli ospiti; mostrava | parlargli del suo avvenire, e come sperava per lui 
da giovinettà ancora la sagacia duna vera donna | la_feli 


sione d’ un viaggio aTolinezzo. 
Era innamorato ‘di ‘Iéi 

forse l'unica ragazza c! 

fimità ‘della famiglia, é 

Quiîndi ;il'# he: è 

‘mocià è sciérinatgli 


(La consorte del signor Luigi) 


Un colpo di fulmine a ciel sereno non avrebbe 
destato maggior commozione tra gli abitanti di quel 
villaggio. La sorpresa di tulti, le speranze deluse 
di molti, il dispeito e l' invidia fecero sì che quelli, 
“ dovendo rassegnarsi ad' un fatto compiuto, s’ affeti 
. tassero a cercare il pro ed'il contra di questo im- 

provviso ed imprevisto matrimonio. 1 giudizi poi 
che fecero sulla sposà, brillarono per l'assenza com- 
pleta dell’ imparzialità. È 

E Menega? = Menega fu tanto colpita dalla rab- 
bia, perchè il padrone si avesse permesso di ma- 
ritarsi senza chiederle consiglio, che si mise a letto, 
e come fu guarita, se ne andò via brontolando da 
quella casa. 

. In verità la signora Elisabetta non era donna 
simpatica. — Ho la vidi molti anni dopo sposata, 
è vero; tuttavia potevasi senza timore dichiarare che 
quella donna non fu mai bella, Piccola di statura 
ed inclinata molto alla pinguedine, portava la testa 
quasi chiusa fra le spalle, due occhi neri sporgenti, 























ini ji Îl fitorno colla | È 

ivasse, chino mai questo potè succedere. 

4 festo, sarei imbarzzzata a disponileré,' ‘perchè — 

poi; ‘li ragione. precisa nori la so némmeno: io. 
Solo tio'congetturato, ché quèllà famiglia conoscen 

a fondo Luigi, cogli annessì e ‘connessi ì 

pelare o i in "di 

ev: 


















al fianco di una saggia moglie, © fatta 
di casa. Dunque it padre di Luigi, ed il padre di | maggiore dai figli che Dio gli avrebbe concessi. 

Elisabettà, guardando -a que’ loro: diletti figliuoli, Allora Luigi, sia .che per intuizione in quel .mo- 
si svolgevano ‘occhiate che esprimevano lo stesso | mento.indovinasse il pensiero del padre, sia che in 
pensiero, e «sebbene fra di essi non fosse giamniai realtà, anche Jui avesse pensatò ad un matrimonio 
corsa una parola in proposito, sapevani d'indovi- | coll’ Elisabètta, disse che questa sola - sarebbe” stata 
narsi. Intanto «al padre: di Giorgio sopraggiunse | sua moglie, Negli occhî, resi lenti.e semichiusi del 
quella malattia; della quale morì. E.spesso in. quei | buon vecchio, brillò ancora up fulgido raggio. «di 
Junghi giorni’ passati <sùl letto : del dolore (giorni È gioia;-Il reoribondo alzò it pensiero e lo sguardo 















e tutti dunque: es 
‘nio, ‘siccome cortevanò' pli' 

vale; i getiitori della Elisabetta ‘abbi 
e conchiusa la così, Pet i 
| ria, e non uf favoli, 
e sòno cunghietture mie. 











cronicità, per la difficile guarigione; 0 questa ma- 
lattia è la rilussatezza, cho sogui ad un stato di 
grando cccitamente nervoso durante la lotta - por 
lemancipazione, Pare che si sia Lutti stanchi ‘o svo- 
gliati e quasi quasi sfidutiati.. -. Lo. si. vedo 
vernanti ed în tutti i pubblici funzionarii,.. 
rappresentanza nazionale.ed ‘ir tutte lo. altro ‘rap. 

©. bresontanze, nel ‘corpo elettorale, nel paeso intero. 
Pare che tuttì sentano una specic di bisogno di ri- 

. prendore forza; ma ciò, mentre non è possibile ri- 
“posarsi, dinanzi alle necessità in ;cuixci troyiami 

È un fenomono naturale în una Naziono tras 

« nata quasi a'forza fuori. dal suo antico quietisnio 
«moroso, nel:-qualé éra‘stata educatà, ‘vin fenomeno’ 
‘gui? iìo storico ‘fisiologo. avrebb6 - potuto ‘prevedere. 

< 0 «È'un. fenoîèno però che “ci: deve far pensare se- 
_riamente alla ‘situazione della patria nostra. 


** Dà’ questa ”nialattia ‘non «si “guarisco coll’ al 





lterna 


“ tiva-di altri sussulti nervosi; ‘ma piuttosto coll’ in- |. 










roduere ‘la calma’ negli“anitùi, ‘colle utili distrazioni, 
ogli:-èsero tì a rinvigorire gli spiriti ed i cor- 





fare! quello;* ma farle. davvoto e’ ‘non cominciarne 
pe, poi + poscia di tutte: Dall’'itmos* 












00 in: 
Migliori, 
* muterà : grado 
mo di «creare in 







li colla libertà: e collo. scopo co-. 
me della-educaziono e, del rinnova» : 
le; se‘ci occupiamo di apriré scuole 
re is ni di ‘pubblica (utilità, -.di ;: piantare;. 
vigne ed ulivi, di. bonificare, ad. irrigare. terre, di.. 
fondare - industrie, di. accrescere insomina ..grado 









«nuove ‘vie ‘a’ quella della ‘crescente generazione, 
< troveremo di avere guarito in pocò..tempo.la nostra | 

- nervosità malaticcia, lafnostra: rilassatezza; .la‘ nostra - 
*. svogliatezza, di avere. migliorato, lè. condizioni: del. 
«paese, di ‘avere; reso ‘possibile il vero e; definitivo. 
‘assetto della nostra unità, nazionale. . 

+ Poéhi-anni di. ques 












"ria. Con cid.si calmerebbero inchè: le: passioni ‘ po- 
litiche, si toglierebbero le. diffidenze -dei partiti e 
delle persone, si. vedrebbe che siamo alla: fine tutti . 


È migliori di ‘quello ché vogliano farci: credere, e che. 5 


«i siano calunniati per non saper reciprocamente 
compatire i nostri difetti. Se lo studio ed: il lavoro . 
“non dovessero ‘formare il‘imaggior ‘pregio e la mag- 
‘ giore utilità di una. Nazione-civile, .riéi dovremmo 


*. dedicarvisi ad ogni modo per. cercare un ‘rimedio |: 


«efficace alla malattia che.travaglia .ora tutta. la..Na- . 


« Non mancarono :i maligni di vociferare, che il 
matrimonio ‘era sutcesso. così, perchè ai genitori 
della ragazza non parve: vera una'tale fortuna,’ es- .| 
sendo: ormai ia Elisabetta in su cogli:anni, e teme- 
“© vano la restasse in. casa, irrequieta. ziteliona. Sog- 
‘ giungevano poi che ‘la ragazza non agognava' se non 
unì «marito, il quale Ja togliesse al -dispetto che avea 
provato vedendo accasarsi tutte le sue compagne, e 
lei restare nubile. Che quindi il:primo .che capitò, | 

. di paura qualche ostacolo imprevisto. sorgesse. dopo, 
fu pigliato in parola, e quindi Ji fecero sposare, 

. come direbbesi, a tamburro battente. Già le lingro 
cattive non mancano. mai, 00... 
Taluna «delle mie lettrici crederà che. questo, ma- 

© trimonio sia riuscito infelice. Infatti fra questi ‘due 
“iolì era avvenuta nessuna di quelle famose storielle, 
“.-marrate in- certi libri stampati apposta .-per' accen- 
.. dere le fantasie delle’ giovinette. Qui ‘non ci fa il 
". romatitico vedersi e amarsi fu un. punto solo; qui 
* non letterine sentimentali. seguite dall’ indispensabile 
+.abboccamento aì mite. chiarore della argentea, luna, 
° al gorgheggiare dell’ usignuolo, al. mormorio del 
ruscello, con: tutto quello . che .ségue;. eppure: esso 
fu un buon matrimonio, (i... 

* Elisabetta e Luigi vissero, in. beaia. tranquillità, 
in una pace veramente’ patriarcale. È vero poi che 

© fra gli uomini ci sono migi. - > pra 
x avverare Quanto in. paése, la signora 
« " Bélta: divenne. realmente la . padrona della’ volontà 
del marito. Egli tranquillo e contento d’ avere ob- 
© hedito a quel naturale’ dovere,che ci invita alla :s0- 
cietà della ‘famiglia, ‘è’ nello stesso ‘ tempo - adem: 












"grado l’attività del. paese, se ‘ cerchiamo: -dî :aprire.; È 


cui .chiameremmo » riposala . |- 
attività, ‘basterebbero ‘a mutare. profondamente il.{: 
paese, se: tutti: comprendessimo Wuanto - sia «necessa» . |. 


i, -coll’'Gccupaîsi + intantò “dello cose’ necessarie e | 
pai uo fu 


- stata ridotta al 4.0 gennaio 1868 a 726.000; all’op- 


+ asserire in modo positivo che essa non ha rivali. 


.P° obbligo morale di avere cura dei due orfanelli. E 
+ ad:essi ‘appunto dal padre, prima di partire, furono 


‘4 Abbiaino ‘veduto come avessero condotto in Se- 


-: questa - fanciulletta * vivesse, e crescesse intelligente 


: bambina la carezza, il: bacio, che ispira confidenza, 


‘se, e la regalasse di certiconfetti che teneva in un 
“ vasello: La «ragazzina ‘sentiva un rispettoso timore 
|. nel: mettere; piede in quella. oscura bottega, e nel 
‘trovarsi «alla -.presenza di quello zio serio serio. La 


| una «donna cattiva -e dicevano che ella aveva veduto 
«di mal’ occhio entrare in casa i due bambini; che 


= si stia combinando un’ affare all’amichevole, 


‘ zioné all’ingrandimento della Prussia, e allo svilup- 


i . GIORNALE DI UDINE 





zione, Senza di questo noi cadremmo nel marasmo 
sonîle, nolla qiroruta impotonza, nol fiacco indivi. 
dualismo, ed avrommo dato prova che nessuna Na- 
ziono può passare dalla servità, 0° dalla decadenza 
alla. libertà è ad una civiltà novella, senza subire qual- 
cheduna di quollo catastrofi che purgano la società 
como lo tempeste purgano l'atmosfera, Però nua 


Nazione che ha saputo liberarsi ed unirsi per la 


forza della volontà. de’ suoi figli,. deve travare in 
sò stossa questa miedesima forza per rigenerarsi e 
. per, progredire. Gi fu una-santa lega ‘ed uno:sforzo 
costante di tutti durante molti anni per ottenere la 
prima vittoria. Bossibilo che la stessa forza, lo stes- 
so' accordo nonflo troviamo per la seconda?  L'o- 
pera è difficile, ma è degna dell’Italia libera, degna 
dei migliori italiani il tentarla» 
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ITALIA ©’ 


Î - -Iiivenze. Scrivono da Firenze al ‘Pungolo: 
‘L’on: Cambray-Digny fù ritenuto in Firenze, per 


| ‘alcune’-vertenze “del massimo: ‘interesse, fra cui un 


incidente insorto nelle trattative per la liquidazione 


"| dei beni ècclesiastici di cui vi tenni parola altra 


svolta. — Ti ‘ministro ‘delie finanze, come. il più ari- 
ziano, surroga il Menabrea durante l'assenza di que- 
‘st’ullimo, che si prolungherà fino'al ritorno di.S. M. 

L'incidente ‘poi in discorso,’ è questo, che ì si. 
«guori.Fould.e C. hanno apertamente. dichiarato al 
Signor Ministro. ch’ essi non intendevano procedere 
* più ‘oltre © nell’ ‘affare ‘ nel modo che era stato pre- 
«sentato ‘dai. sisnori Baldoino e C.ìLa ‘questione, . voi 
lo vedete; è-divenuia-assai ardua; ma si’spera di 
_ conciliare’ tutti gl’ interessi. . 
+ — Pareèchi giornali dissero che Pon. Lanza -inten- 
« deva:interpellare il ministro delle finanze. sulla Re- 





‘| gia cointeressata dei Tabacchi; questa notizia è er- 


* ronea. All’onorevole Lanza non venné mai in' mente 
«di: fare alcuna interpellanza’ su tale proposito; ' solo. 
si riserba «a. prendere::la parola su questo atgomentò 
quando verrà in discussione il bilancio generale. 





© ESTERO. 


:Eranola. Leggesi nel Journal de' Paris che 


».lord -Clarendon: sarebbe arrivato a_ Parigi, ove la 


sua presenza eccita una - certa. emozione nelle sfere . 
diplomatiche... ; 





“tassa. Parò clie' tra la ‘Russia e la P. i 
cioè 

Prussia cederebbe le province del Baltico alla Russia 
ed în compenso questa non farebbe alcuna opposi- 


‘po della sua’ poteriza in Alemagna. 


so 

‘Russia. Stando alle informazioni comunicate 
all’ Invalido Russo (divenuto dal 4.0 (43) gennaio 
«foglio puramente militare) la forza dell’ esercito 
russo, che nel 4867'astendeva a 744,000 uomini, è 


posto la riserva è stata portata da 460,000 uomini 
a 500,000, io > : 

: «La modificazione dell’artiglieria da' campagna può 
«considerarsi come compiuta definitivamente. In quan- 
to all’ artiglieria da posizione e da assedio, si -può 


<A proposito del ‘concentramento d’un corpo 
d’armata in Crimea per parte della Russia, pare 
‘che l'ambasciatore di ‘Francia è quello d’ Inghilterra 


piuto ..un ifaltro «dfhvere verso la ‘memoria del 
«padre, :- continuò ‘in tutto e per tutto il suo me- 
todo di vita. ‘Quando «mon la madre di Gabriella, - 
erano: già passati tre o quattro anni dopo questo 
matrinionio, e non avevano figli. Fra i consanguinei 
stretti di Bastiano i farmacisti erano i più agiati. Ad 
essi adunque. dopo la partenza di lui, incombeva 


affidati‘ e raccomandati. - 





inario: Pierino, -.il fratello di Gabriella, e come 


imida e mesta, come. quella che esperimentava il 
danno idi trovarsi orfana. Lo zio l’amaya tanto, ma 
foco,:-espansivo per natura, e diventato più serio 
coll’ andare degli anni, non -sapeva trovare per quella 


che mostra affetto. Gabriella aveva soggezione di 
lui, sebbene tante volteei la chiamasse presso di 


zia poi... «la zia, quelli. del. paese la facevano 


non ili voleva assolutamente, ma che per la primo, 
e forse ultima volta in vita sua, Luigi ° era al. 
zato in ‘tutta la’ dignità di-marito e di uòmo di- 
cendo voglio, e che allora la donna'aveva dovuto 
cedere, quantunque poi si vendicasse di quella for- 








' - 3 
abbiano interpellato su ciò il Principe Gorischakoff 
ma cho non abbiane ottenuto che delle spiegazioni 
assai vaghe, 


Spagna. Scrivesi da Madrid alla Patrie: 

A Madrid si è scoperto un centro d’ azione. del 

partito” cirlista-isabollino, incaricato di offrire ai sol- 
ttati 25 piastre contanti, e la paga di 10 reali al 
giorno. sotto condizione di arruolarsi, ad epoca fis- 
sata,isotto lo. bandiere di Cabrera, Cheste, Calonge 
cd altri rappresentanti della famosa fusione dinasti- 
,G2e-Ogni «giorno _ si ‘viene a conoscenza. di qualche 
“cosa più di gravé dei tentativi di seduzione. Si ci- 
tano nomi di militari, cui la sete dell'oro ha tra- 
viati al punto di calpestare i loro doveri di soldati 
o di cittadini. È.noto che si proseguono con alti- 
vità.i Figporativi di guerra civile specialmente nel 
Nord della Spagna. 



































ebbe luogo :al grido di riva la religione, viva Carlo 
VII. L'arcivescovo sembra compromesso nel delitto. 
n ù Cel 


Grecia. L’ Indipendance  Belge -ha per 
dispaccio che la Grecia, senza respingere aper- 
tamente: la dichiarazione, insisterebbe perchè vi fos- 
sero fatto*modificazioni ‘e altenuazioni, ed esigerebbe 
prima di tutto che vi fosse fatta menzione delle 
tendenzo nazionali degli elleni e dei loro. nazionali. 
diritti. È i 

.Marehta. In un dispaccio da Costantinopoli 
al Gaulois leggonsi le seguenti parole: 
‘ « Credete alla. guerra cerla e imminente. A} più 
tardi alla primavera, forse entro otto giorni. 


FATTI VARII 


RM Bailettino della Prefettura 
n. 2 contiéne gli atti seguenti: 4. Circ. del mini- 
stero ‘dell’ interno ai prefetti sulla revisione di de- 
:cisioni relative ai. conti comunali. 2. Circ. pref. ei, 

R..R. Commiss..Distr. e -Sindaci sui ricorsi. al Tri; 
bunale e alla. Procura di - Stato. .contro decisioni. 
delle Preturé: 3., Circ. pref. alla Dep. Prov. ai 
Comm. Dist. e ai Sindaci sulla‘ nuova denomina- 
zione del Comune di S. Pietro degli Schiavi 4. 
‘Ciro. del ministero: delle finanze sulle tariffe: da- 
ziarie dei Comuni abbuonati col Governo pei dazi 
di consnmo. .3. Cir. pref. ai Commiss. Dist. e. Sin- 
daci sulle addizionali di' consumo sulla’ birra ed 
‘aque gazose, 6. Cir. del minist. d’ agr: ind. e comm. 
ai Prefetti: e-' presidenti delle’ Camere'di Comm. 
‘sulla tassa stabilita: a. favore -delle Camere di Com- 
.mercio,; 7. Cir. pref. ai Comm. Distr. e Sindaci 
‘comunicante Ja' circolare «del mimstro d’ agr. indust. - 
‘e commercio sull’abolizione della tassa’ dell’ 8 per 
cento nel'Lombardo-Veneto sul ‘taglio dei boschi. 
8. Cir. del ministero .delle finanze alla Direz. com-. 
part. delle Imposte dirette e Uffici dipendenti sulla 
partecipazione ufficiale delle disposizioni di massima 
© a mezzo di Bollettino a cominciare. del gennajo 1869. 
9 Cir. pref. ai Comm. Distr. e Sindaci comuni- 
cante Ja. cire.. del ministero delle finanze relativa 
alla tassa di bollo sulla quietanza di pagamenti 
delle imposte dirette. 40. Cir.. del ministero : delle | 
finanze sul ritiro dei viglietti della. Banca Nazionalo 
nel Regno d’Italia da lire 8 del’ primo modello. 
44. Circ. pref. ai Comm. Dist. e Sindaci comuni- 
cante la-cire. n. 8259 dell’ Ufficio di stralcio della 
R. Delegazione per le finanze venete, nonchè il Con- 
tratto stipulato con l'impresa L. Paternoli di Ve- 
nezia pei trasporti erariali. 

‘ SUL ‘FINALE 
della straordinaria adunanza 26 ‘e 27. gennajo 

del Consiglio Provinciale. . 
Nella seduta serale del giorno 27, il Consiglio, 











zata obbedienza trattando i batnbini peggio che da 
matrigna. 

Jo ia studiai un poco. Era una donna nè buona 
nè cattiva, e fw educata unicamente a diventare una 
brava padrona di casa, qualità essenziale che i ma- 
riti cercano in quei*paesi, dove la donna tutto fa, 
tutto dirige da sè; ma le avevano inspiratò soverchio 
amore ‘ali’ economia, che poi, coll’ avanzarsi dell’ età, 
divenne avarizia. Insomma la mi sembrava nata per 
segnare un numero di più. Incapace di fare il male, 
non sapeva fare il bene. Fredda di cuore, di pen- 
siero, di tutto, aveva in se qualche cosa che la rendeva 
antipatica. Avvicinandola perla prima volta, ti sembrava 
che il contatto di quella donna dovesse ricacciarti 
in fondo del cuore tutte Ie aspirazioni al bello e al 
grande, che certo non erano intelligibili alla meschi- 
na intelligenza di lei. Parlarle, e sperare che fosse 
compreso un delicato, un gentile sentimento, sa- 
rebbe: stato. come pretendere che la goccia di ru- 
giada, }a quale ha il potere di far rialzare il fiore 
piegato - sullo selo, avesse quello d’ intenerire un 
macigno. E ciò non è da ascriversi a colpa in 
quella donna, chè ella era nata tale. Tuttavia non 
è meno vero che tali esseri non formino la dispe- 


«razione delle persone di mente e di cuore, le quali 


un potere arcano pone al loro fianco, quasi a con- 


. trasto eterno. 


Erano passati varii anni da che Gabriclia trova- 
vasi ‘în quella casa, quando nel villaggio diede 
molto a parlare la nascita d’ un bimbo dei conjugi 


- Elisabetta e Luigi: Dopo tanto tempodi matrimonio ed 
‘essendo maturi d’età ambidue, immaginiamoci la! 





‘A detta det Gaulois assassinio di Burgos” 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE ©’ 
È . E 2° 


‘| lamente . che dovendosi escludere la- ignoranza di 


' 
non avendosi potuto raccogliere nel numero voli] 
dalla leggo, dovolto jsciogliorsi senza avere csauil 
tutti gli oggetti, nò Aumpnco approvato il Piocc 
Vorbal Lo . 

Allordine del giorno stavano ancora ed il sj 

uito della discussione sulle condotte veterinarie, 
«l'interpollanza dell’onorovole consigliere Clodig, ri 
‘lativa alla Commissione dol Ledra. 7 

Fu forse nella tema di non trovarsi in nume; 
per poter accettare battaglia su questo secondo gi 
getto, cho la maggioranza dell’8 settembre valll 
renderla impossibile con lo assenze di parecchi dj 
aguoi. membri? , 

Comunque ciò sia, un fatto si reso fino da quelli 
sera notorio, cd è, che dei Vexlisei un buon BrUp] 
tonendosi nei. prossi: del Palazzo di Città ove siii: - 
il Consiglio, non comparve all'appello, e si fece vj o 
inutilmente: ‘aspettare por una buona - ora da cir; s 
una ventina di Consiglieri, ‘che si erano’ raunati a 
sieme al sig. Presidente, cd al R. Consigliere Di 
legato. © Mie da, ) î 

Lascio ad altri decidero‘se un simile contegno, 
addica alle persone che ebbero l'onore di venir 
elette a trattare gli interessi del paese. 

Ora veniamo alle conseguenze. 

La legge Comunale.6 Provinciale all’articolo 2 
«prescrive che .il piocesso verbale debba essere lei 
‘all’adunanza, e dalla medesima approvato = ; ed il 

ciò. si trova d'accordo la' reltifica [pdrtata dal Conf. 
‘siglio in seduta del: 9 p. p. ‘settembre, ‘all’atticoldiB 

“| .29' del suo. Regolamento. . IRE 

‘Cho se mancaun tal 
non può (art. 194) riconoscere .il confo 
‘ alla legge, e le deliberazioni‘ (art. 192), non ‘diver 
gono esecutive. * 55 È 

.. Ebbene; che ne soré nel: caso: nostro? 

Che il processo verbale dei giorni, 26 6 27, no 
essendo stato nè letto nè approvato ‘ dall’assemble:i 
non può essere dichiarato, conforme alla. legge, è 
the lè deliberazioni prese in quei giorni in par 
durgenti, e, più o ineno, tulté 1mportanti —, rimor 
gono per ora ineseguibili; ‘per cui ‘il Consiglio, ch 

‘© poteva tulto esauriré nella seduta finale che, andi 
deserta, dovrà radunarsi da. nuovo, sia per renderi 
dal canto. suo legali -ed esecutive le deliberazioni 
votate, sia per: portare a ‘compimento ‘1° ordine di 
giorno, pel ‘quale “era stato convocato. ‘ do) 

Un lagno* sul firiale! dell’adimanza sarà: quindi 
permesso a quei Consiglieri che si ‘trovarono pref: .' ‘ 
senti all’appello, e specialmente‘a “quelli fra ess 
che essendo foresi, “dovranno ‘per la ‘seconda’ conve, 
cazione rifare “apposito viaggio alla. cità; “nel nol 
vero dei quali st irova anche 1 



















































| Rettiffea.  Pregiatissim 
Giornale di Udine. ... GENI 
JI cenno dato da questo Giornale nel numero diff 
jeri Paltro sulla riunione -di parecchi avvocati diff 
questo foro nella .sala del-. Palazzo Bartolini ‘merital’ 
almeno ‘una rettifica. i. 
. «La petizione degli avvocati di Verona era stati 
letta e meditata e pienamente approvata‘ prima dil 
recarsi al Palazzo Bartolini. Era una’ formalità quel 
nitrovo. per avere. maggior comodità di firmare. l’atta 
di adesione, non per discutere quella’ petizione, nè 
per farne un’altra. ‘ ' PA Il 
Non è menomamente vero che le ragioni, qualit 
«esse, si sieno, che si -dicono svolto dagli avvocatif 
Pietro‘ Linussa e Luigi Schiavi, ed appoggiate dagli 
avvocati Paolo e Gio. Batta Billia abbiano. impedito PB. 
ad un. solo dei presenti di . uniformarsi al voto de 
gli avvocati di Verona, e non è menomamente verofl 
che gli aderenti a. quel voto abbiano incaricato l’av-È 
vocato Teodorico Vatri di redigere «una petizione Bf - 
alla Camera, “o Sal 
Non entrando a discutere le massime dettate in 
quel cenno. sulla unificazione legislativa, diremo 











quello che ‘si disse e’ si fece:in quella’ breve se Bi 
duta, in quelle persone che' erano presenti, reste lg 
rebbe naturalmente ammessa la mala’ fede.” x È 


sorpresa degli altri, sapendo che loro stessi nc fu 
rono sorpresi; : S° erano rassegnati' da tanto tempobi 
a non aver figli, che quasi quasi non prestavanog 
fede ai propri occhi. L’ inaspettato; bambino portòfi 
lo scompiglio» nella ' famiglia. L’ Elisabetta spiegò 
un amore straordinario, e «da non credersi in lei, È 
per questa creaturina. Tanto è vero che 1° amorfi 
di madre è una potenza, se riuscì a: far palpitareta 
un cuore, di cui sino allora avrebbesi potuto metto 
in dubbio l’esistenza in quello grossolano involucre}- 
di donna. Lo speziale fu veduto sorridere, e lo si 
udì cantarellare fra i denti una villotta (stornello)fa 
del paese. Egli si sentiva ringiovanito di dieci ‘anni! 
Gabriella si dedicò tutta al lambino, e Pamò comì 
un fratello. Ma la zia colse quest occasione pi 
rimproverare al marito 1’ imprudenza ‘cominessa} 
quando volle prendersi con sè gli orfanelli. Ora che 
aveva un figlio suo, come mai avrebbe potuto per 
sare a tutli e tre? e coì mezzi chie avevano ? 
E via su questo metro, chè non le pareva vero 
prendersi una rivincita su quella mai dimenticata 
battaglia perduta. i | 
Lo speziale, buono 0 paziente troppo, rispondeva[:;- 
che il fare una buona azione porta fortuna, e chej; 
Dio provvederà. Siccome però avvenivano spesso 
questi piccoli allerchi, così non mancò la volta che 
Gabriella capì di che si trattava, Povera fanciulla! 
Nella disperazione del suo cuore, e nel deserto chie 
vedeva intorno a sè, si rivolse a Dio ch'è il padre 
degli orfanelli, e nell’ ardente preghiera innalzata 
-a quel Sommo, lo pregò a chiamarla a sè, od 4) 
rimandarle suo padre. “© (continn 











- “GIORNALE DI UDINE | 





Le speso provinefati. Nella. statistic 
del Regno, dice la Posta, noi troviamo che nel mon- 
tre lo amministrazioni provinciali ‘ durante il 1862, 

* hanno speso la somma di L. 23,780,679, nel 4868 
escluso il Veneto, spendettoro ingente somma di 
L. (2,208,280 ossia si chie nn aumento eflettivo 
di L. 38,498,607 cho corvispondo al 160 per cento. 
Questa progressione enorme di spese che raggiunge 
per un medio il 23 per certo all’anno, venne so- 
stenuta soltanto col mezzo dello sovrimposte, cosic- 
chè le medesime si innalzarono ad un grado vera. 


mento straordinario € da non potersi a lungo tol- 


lerare. 

Noi non comprendiamo so siffatti aumenti sono 
dipendenti unicamente dai maggiori oneri che. le 
leggi hanno imposto alle provincio, oppure da una 
amministrazione meno ordinata e da spose eccessive 
e che non siano richieste dall’ assoluta necessità. 

Quantunque le mutate condizioni del paeso e le 
maggiori ingerenze assegnate alle provincie possano 
aver recato un accrescimento sensibile nello spese; 
riesce però necessario che lo stesse spese non siano 
aumentate dipendentemento da innovazioni 0 lavori 
che potrebbero essere differiti a tempi migliori cd 

_ allorquando si abbiano maggiori risorse. 

È una questione assai gravo 0 che merita la se- 
ria attenzione del governo o dei pubblicisti, quella 
di conoscero se ed in quanto si possa lasciare una 
libertà sconfinata. si corpi . morali quando da ciò 
ne possano derivare perturbazioni alle pubbliche 
e private proprietà e quando si minaccia di andar 
incontro ad una crisi finanziaria. 

Alle ‘speso. provinciali dobbiamo aggiungere quelle 
governative che tutti ‘sanno in qual misura sono 
Aceresciute e le spese comunali che anch” csse au- 
mentarono non meno di quaranta milioni all’ anno 
dacchè da 260 milioni andarono a 300 milioni al- 
Panno, ed avremo un totale spaventevole a carico 

- dei contribuenti, che a ragione devono lagnarsit non 
avendo avuto delle risorse proporzionate ‘per far 
fronte a tutte questo spese. 





(i 


Quesito amministrative. La depu 

* tazione provinciale di Napoli ha emesso il seguente 
parere: i 

« Se la Giunta Municipale ha pieso, in via d’ur- 

senza, una deliberazione in° materia di competenza 

el Consiglio Comunale, la deputazione provinciale, 


‘+ chiamata ad approvare .la' deliberazione, deve prima 


assicurarsi che essa’sia stata preventivamente sotto- 
posta al Consiglio nella sua prima adunanza e che 
esso l'abbia approvata o disapprovata. 


Diritti d'autore, Sappiamo che il Mini- 
stero d’ agricoltura, ecc.; ecc., | sta studiando un 
mezzo per rendere informato il pubblico delle rap- 
presentazioni teatrali, affinchè coloro che hanno di- 
critto al premio portato dalla legge 28 sgmneno 4865 
N. 2337; sappiano tutelarsi «contro. le indebi e 
zioni, e l’ingerenza dell’autorità amministrativa resti 
meglio definita solo come parte intermediaria tra 
Pautore e gli impresari, e come rappresentante dei 
dintti di quelli per 1’ applicazione del premio. _ 

Anche altri studi sta facendo per definire chia- 
ramente i diritti che ponno competere agli autori 
ed agli editori. * 

= 


Ferrovie. Leggiamo nell’Osservatore triestino: 
La Triester Zeitung rileva da fonte sicura la sod- 


disfacente notizia che la ferrovia Rudolfiana presen- . 
tò,, circa 40 giorni fa, al ministero del commercio 


la dichiarazione obbligatoria, essere ella pronta, a 
norma del tenore del documento di concessione, di 
costruire la sua:linea per il Predil a ‘Trieste, e ciò 
a scelta e richiesta del governo, Viene con ciò 'don- 
fermato che la. Rudolfiana rinunzia alla linea della 
Pontebba, e si dichiarò quindi ufficialmente pronta 
a costruire quella ‘del Predil, Il foglio triestino me- 
desimo aggiunge ancora che il barone di ‘Burger, il 
quale senza incarico partì per. Firenze, fu perciò 
sconfessato da parte della  Rudolfiana nelle due 
Presse di Vienna. Nonostante a ciò, può ben essere 
esatto quanto sostiene il Cittadino, che il barone 
de Burger trattiensi ancora all'albergo della Nuova 
York in Firenze. ; do 


Tariffe ferroviarie. Tale importantissimo 
argomento era stato affidato dal Consiglio provinciale 
di Venezia allo studio di una Commissione di cui 
fu relatore il prof. Luigi Luzzati, Il suo rapporto 
che condensa în brevi, chiare ed efficaci parole, una 
quantità di fatti interessantissimi e di sagaci osser- 
vazioni, venne approvato all’ unanimità del Consiglio 
provinciale, nello sua ‘seduta del 28 dicembre 
trascorso. 

Se ogni provincia si facesse così a studiare que- 
sto grave tema delle tariffe ferroviario in attinenza 
col proprio commercio e con quello dei grandi em- 
porj commerciali italiani, si porrebbero în luce 
molti danni cd inconvenienti derivanti dall’ attuale. 
stato di cose nei rapporti ferroviari. 

La Relazione studia l’argomento sotto tutti gli 
aspetti ed ha un gran valore pel commercio di Ve- 
nezia. La disuguglianza di trattamento per le tariffe 
differenziali fra Trieste e Mitano nelle stesse linee 
dell’ Alta Xtalia, le tariffe internazionali spesse volte 
più mati dell’ interno, l’enormi tariffe attuali da Peri 
a Kufstein che chiudono ai grandi commerci di 
transito da e per Venezia il passo del Brennero, la 


questione delle rese, del magazzinaggio, dello avarìe | 


toccate alle merci viaggianti îri ferrovia, sono discus- 
se ed approfondite con molta verità e novità. 

Ad alcuni di questi inconvenienti ha potuto porre 
riparo Pazione eflicace della Camera di Commercio 
e della Commissione provinciale di Venezia; ma i 
piùdurano ancora,/e noi esorliamo il Governo a tro- 


n ! non accorgendosi 
ite esa... |< 


facilmente di un fatto che ci’ voleva, ‘del resto, 


+ più facile mettersi d'accordo con gli ageati delle 





nostro codice civile stabilisce che pei figli della 


— 
var modo cho le domando di Vonezia, esposto in 
quella relazione sieno pagho, Esio gioveranno nou 
solo a Venezia, ma anche al Commercio Italiano. 
“Tia questione delle tariffa fu poco studiata © 
meno agitata sinora in Italia; la presento relazione 





la poné.all’ordine det giorno, e tutte le Camere di 


commercio d’Italia dovrebbero pigliaria ad esame. 
Il Governo pui deve unirsì energicamente alla 
Commissione di Venezia, perchè l’Austria cor vio- 
lazione de’ trattati di pace e di commercio nòn ten 
ga chiusi con enomi tariffe i passi del Brennero al 
commercio di transito dell’ Europa per favorire con 
indebiti privilegi il porto di Trieste. Qui c'è 
una questione delicata cd internazionale e la fettura 
della relazione ‘di’ Venezia ci prova che ‘1° Italia 'ha 
tutta la ragione e che la compagnia ferroviaria Au- 
stro-Meridionale ribassando le tariffe oltrechè corri- 
sponilere alle giuste esigenze di Venezia e dell’ Ita- 
lia, recherebbe un gran beneficio anche a sè stessi, 
. La Regina d’ Inghilterra e sno 
marito. La regina Vittoria fa lo cose ancor me- 
glio della quondam regina Artemisia: il monumento 
del principe Alberto sorpasserà in isplendore quello 
del re Mausolo. HI monumento che costa 200,000. 
lire sterline, o cinque bei miltoni di franchi, è.-al- 
P interno tutto marmi, mosaici, ecc. Ovunque, como 
all’esterno, profusione di sculture. Una scala ‘di 
marmo-nero conduce a un. portico decorato ‘ di un 
quadro dovuto ai graziosi talenti della Principessa 
di Prussia. ..L’ interno è un ottagono diviso in - tre 
‘cappelle, illuminate da candelabri d’oro massiccio, 
e contiene il sarcefago del Principe adorno della: 
sua statua giacente, opera di Marocchetti. ©: 








Veglioni mascherati. Questa sera, ianto' 
al Teatro Minerva che al Teatro Nazionale, straor- 
daria festa da ballo per celebrare )° ultimo -mer- 
coledì di Carnovale. È 

Hallo Popolare. Annunciamo di nuovo 
che domani a sera-a luogo il Ballo popolare al 
Teatro Minerva. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 
i Firenze, 2‘ febbrajo. 


(K). Da qualche giorno va correndo la voce che 
nel ministero sia prossimo ad avvenire un rimpasto, 
per effetto del quale uscirebbero dal gabinetto non 
si sa bene se Cambray-/Digny o il suo collega 
Cantelli. V' ha ‘anzi chi aggiunge che appena tor- 
nato da Napoli,il Re effettuerà questa modificazione, 
robabilmente di attribuire al Ca-. 

0 dello Stato-delle intenzioni ch’ egli è ben “lungi 
all’intrattenere, per la tagione ch'egli non si -è 
mai scostato d’ ua -punto da ‘quelle linea di con-> 
dotta costituzionale che ba sempre presa a.sua nor- 
ma. Trovo quindi inutile ‘ il dirvi che per ora il 
ministero rimarrà tale qual'è, quand’ anche.ciò possa 
spiacere a quelli che desideravano di vederto pre- 
cipitare in_occasione della discussione sul macinato.” 

E a proposito del. macinato vi so dire che al 
ministero giungono giornalmente rapporti favorevoli 
circa la sua applicazione. I mugnaî si persuadono 


ben ‘poco a capire, che cioè la tassa non la pagano 
essi ma i contribnenti; e con questo è ‘stato loro 


tasse, Mi scrivono in proposito da Arcidosso, un 
paese nella provincia di Siena, d’una bella alzata 
d’ ingegno fatta da un mugnaio. Nel decembre tutti 
i mugnai di quel Comune si posero d'accordo per 
chiudere i mulini: un solo invece denuriziò di eser- 
citare trè mulini, e altri due che incomincerebbe 
ad esercitare nel gennaio. Si fece imporre dall’ a- 
gente delle tasse, prese la licenza, pagò la cauzione 
antecipata, e col primo gennaio fece sapere a tutto 
il paese e ‘alle campagne vicine che nelle sue cin- 
que macine si macinava gratis, vale a dire senza 
pagare la tassa. Non sto a dirvi se tutti corressero 
da lui: e il bravo mugnaio prometteva «a- tutti di 
macinare senza tassa, purchè si appaltassero per un 
anno e due anni ai suoi mulini, ‘A quest’ ora egli 
si è assicurifo tanto lavoro da indenizzarsi della 
tassa che - paga del proprio, e fare anche vistosi 
guadagni. Il comico poi è questo, che l’agente delle 
tasse voleva impedirgli di macinare se non avesse 
esatta la tassa dei contribuenti; ma cra così strana 
la pretesa che ) agente ebbe il buon senso di ab- 
bandonarla. 

Il Senato non trova modo di incominciare i 
propri Javori pel motivo che non ha lavoro prepa- 
rato pei due progetti di. legge di cui deve occu-- 
darsi, e perchè il ministrero del canto suo non ha 
depositate alcun nuovo proggetto di legge il quale 
possa essere indifferentemente discusso prima dal 
Senato. Intanto quei pochi Senatori che convengono 
a Firenze per essere pronti alla chiamata, si occu- 
pano di una”quistione, che in mancanza d’altro, 
può servire-ad ingannare il tempo. Eccovela. Il 


Corona, l’ufficiale dello stato civile è per legge il 
Presidente del Senato. Ora succede il caso in cui 
questo Presidente non vi è, perchè non vi può es- 
sere, il tempo cioò în cui una sessione venne chiu- 
sa, e l’altra non ancora aperta, In questo caso chi 
sarà questo ufficiile dello stato civile? E competente 
il Senato a pronunciarsi in simile quistione? Può 
compire questa fanzione il Presidente appena escito 
per sua natura di carica? O deve il Senato provo- 
care una definizione più esatta dal potere legisla- 
tivo ed esecutivo? Voi vedete che la questione non 
è grave, quantunque i nostri senatori la coltivino 










con qualche. serietà, ed io ve la presento per man- 
canza di meglio. 
- Da qualelie tempo in Italia è innegabile che si è 
| ridestalo un nuovo'e fecondo spirito di attività che 
fi beno sperare del nostro avvenire. La ‘maggiore 
tà ttrice si manifestò in-qu ultimi * 
eri uti, cioè nei cantieri di So- 
.sti-Ponente, di Varazze, e di Savona. In tutto il 
regno.i cantieri, che si distinsero pel lavoro, som- 
mano a 12: quélli ‘cioè di Loano, di Pietra Ligi- 
ire, di Voltri, di Rotco, di Lavagna, di Chiavari, di 
' Spezia, di Lerici, tutti ancora nel Genovesato, ‘di 
Castellamare, di Venezia, di Napoli, ‘di’ Catania, di 











Porto Empedocle. Il numero deì cantieri in eserci- . 


zio nel Regno d’Italia andò sempre aumentando, 
dal 4862 al 1867. Nel 1862 erano 56, nel 4863-64 - 
«diventarono 59,,nel 4865 .ascesero 2:94, ed. ora 
oltrepassano :i 860 date i 
mare 498 navi 

















e;, e ‘portata; nel 
48641 salirono a 215, nel 4863. 
A_285,. nel 4864 3 cchie . di . grossa 
portata; nel 14865 .a-907, nel - 675, nel 1867 > 
A 574, fra cui. moltissimi veri, bastimenti. Infatti il 
‘tapitale impiegato in queste (costruzioni nel. 1865 : 
per 907. navi fa circa 18. mi di lire; nel 4867: 
pei sol"874 fu di quasi. 22 most ‘E- pure molti 
si ostinano: a: domandarè ancora che cosa'abbia gua-: 
‘dagnato .1’ Italia..col farsi libera ed tadipendente! 
Apprendò dall’ Ftalie che il: consi d’. ammini- 
strazione della Società della Regia ‘der tabacchi, ha 
‘deciso ‘che-il’ versaniento dei 2, 3,4 e 8. decimi 















dell'ammontare delle azioni sociali ‘sarà fatto a dar i 


stare dal:5: febbrajo corrente. I. promotori della So- 
‘cietà hanno deciso di aprire ‘la: sottoscrizione .in fa- 
vore dei portatori. di- obbligazioni sociali, affine che . 
questi possano approffilare del. loro diritto di avere” 
up’ azione  per--dief- obbligazioni.. Per esercitare 
ilesto. diritto facoltativo, i. portatori d’ obbligazioni 
+ farne domanda dal 5 al 20 febbrajo corr. 
in nto:è di 5 decimi, ossia di lire 250... 
.AzNella speranza :che non mi accuserete ‘di’ essere 
isgmpre parco di cifre, per oggi. fo punto. ; 
































ha che: abbiamo ragione di credere berie 
assicura che nel suo passaggio a Pà- 





formiaia, 





« udienza . segreta’ - dall’ imperatore, 


) ] è avrebbe avuto 
. con esso vin Jungo Colloquio. -* Ì i 
— Da Londra scrivono alla Riforma: 

La; direzione ‘inglese della compagnia del canale 
:Cavgur_a : annunziato che le sono stati rimessi i 
“fondi: necessari pel pagamento dell’ interesse dei 
scoupons dovuto il 4.° andante. I coupons arretrati 
« verranno ,capitalizzati a ‘téfmine del concordato, in 
fresa idel quale 

incapotta. >. 








iairo! Scrivono alla Perseveranza :- : 

Ho alcune notizie a darvi concernenti le cose-di; 
Roma: . Do CES 
La prima è che a Roma la diplomazia comincia . 
a ‘preoccuparsi del gran materiale da guerra che 
dalla Francia givinge in quella città. Il Governo ro- 
mano, per parle sua, si melte su un piede di guerra, 
ch'è la più strana contraddizione con Ja sua indole 
tutta di pace, e fa ora studiare due terreni verso 
Ostia per formarvi due campi di istruzione. 


detta nella Legazione francese a Roma, cioè che il‘ 
futuro Concilio dovrebbe proclamare Roma apparte- 

mente al mondo cattolico, e insieme — e quasi per 

conseguenza — che gl’ impiegati dello Stato pon: 

tificio debbano essere’ presi da tutte le nazioni, e 

specialmente dalla Francia. + 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 





‘Firenze 3 febbraio 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2 Febbraio 


Seduta di Comitato. 

La.Camera procedette alla rielezione della. pre- 
sidenza. 

Borgatti fu confermato presidente. 

‘Pianciani e Valerio furono nominati a vice pre- 
sidenti. n 

Mariotti, Morpurgo, Cadolini a segretari. ., 

Raeli presenta la relazione con cui si concede 
facoltà. di procedere contro il deputato Matina. 

si Seduta pubblica. 

.Viene ripresa la discussione sulla riforma ammi- 
ministrativa. ° 

Carini svolge un emendamento all’ articolo 418 
concernente la facoltà di istituire delle Direzioni 
Generali, 3 
- Il Ministro della Marina fa delle osservazioni in 
sostegno alla proposta del Ministero, 

Il Ministro delle Finanze vedendo come la di- 
scussione della legge si protragga più del previsto, 
chiede cho si discutano alternativamente i bilanci 
con questa legge, come già aveva proposto Minghetti, 

Crispi propone la precedenza dei bilanci. 

Minghetti sì oppone alla sospensione della legge. 

Si riconosce intanto ‘che îa Camera non è in 
numero. - 

‘Parig!, 2. Corpo Legislativo Benoist sviluppa 
la sua interpellanza sulle riunioni, 





tigi il generale Cialdini sarebbe stato ricevuto in . 


la'.compagnia -è stata liberata dalla <|| 


Mi viene poi riferita una cosa, che sarebbe stata’ |_ 


| Lupini 









Baroche rispondo. 
Parlano Oltivier 0 


Pelloton. 
+ Quindi Bonoist. siliva, VP intespelfanza. 


i Madrid, urizio! ritornò solennemento 


nel suo palazzo accompagnato da Rivero. 
‘JI Governatore civile della provincia ricevette il 
nunzio alla sua gutrata alla nusiziatura. Sn 
: N. Work, i.; La Camera dei rappresentanti 
respinse con 1410 coniro 6 
I annessione di Haiti. e San, Domi 
Madreld, 2. Un decreto: 
tina;pensione di 4500 scudi. al 
natore di Burgos.» “: .. : 
Londra, 2. Una. ci 
vita i membri. del ; parla 


























pista . 
are di Gladstone: in- 
: a intervenire. allé 
. il 46 . corrente, 
a: impprianza. » 























































: 3 dopo la Bprza'si con- 
6, 35 plui 


è ‘ancora. giunta:.aleuna risposta dalla Greci 
nigi, 2. Nori è ancora arrivata alcuna . 

sposta..dalla Grecia; Tuttavia si :coritinuà a credere 
* che: probabilmente si; siccetterà la dictiiarazione. della 
| conferenza. -: : Mon 
2. H. Journal de Paris. 10 
‘2 che annunzia ;che 

soltomesse. avvanzano x 
“ Tagguin.. Le comunicazioni con.Geryvell'‘e! P t 
“sono. interrotte. Si organizzano colonne per’ marciare 
* contro i ribelli.+Il generale: Deligny: fu : richiamato 





inn» dispaccio in data del 
bande: 


























La France ..dù : eguali notizie 
grazie alle misure. prese si. spor: 





‘pressione, I dissidenti sonofancora lontani dal ‘ter 


‘| torio colonizzato. 











Notizie di Borsa. 
i ‘© PARIGI, 2 febbîajo 
“Rendita francese 3/0g ;.. + 
». italiana 5.000 . . , 


| VALORI DIVERSI.:: © 


Ferrovie Lombardo Venete ... .... .. 
Obbligazioni © Ri 

Ferrovie Romane 
Obbligazioni » ‘’ 
Ferrovie , Vittorio Emanuele: 
Obbligazioni Ferrovie. 
Cambio sull’ Itali 





















Òn: 












Credito mobiliare è 
Obbligaz.: della Regia :dei. tab 


Ro 
francese 





. &; ° 
acchi 





VIENNA, 


|:‘Cambio'.su. Londra 2 ii RI 
n LONDRA, 2 febbrajo 
Consolidati inglesi ' . Tar 

















‘ALUSSI Diretiore e "Gerente Fosponsil 
C. GIUSSANI ‘Condirettore ; 


PACIFICO 





+ Prezzi correnti delle granaglie... 
praticati in questa piazza. il 28 gennaiò 1869 
È.1.24.50 ad ît: 1, 45.50 

1670. 1 745 

795. 
+9 


Frumento venduto dalle 
Granotutco.. . x 
MINRSSS .gialloneino 
Segala ì 
> Avena 








Sorgorosso *: » 
Ravizzone È 
Fagiuoli misti coloriti ‘ 
»- cargnelli 
» bianchi 
Orzo pilato | . > 
* Formentone pilato _ © 





Lo nero d ud SALVADORI, 
. Orario della ferrovia‘ 











* «PARTENZA DA UDINE one 
per Venezia ove 5.30 ant. [per Trieste ore 3.47. pom 
a. »48146: | LI » 240 ant. 

» » 4:30pom. 3. 
»° » 2.40ant Ti + eli 


ARRIVO A UDINE , ° . 
da Venezia ore 10.30 ant.[da ‘Trieste ore 10.54 ant. ©”. 


» » 2.33pom. | >». » 140» 
. » 955 of. : 
» » 240 ant. : 


NB. Il treno delle ore 8.53 pom. proveniente da >. i x 
Trieste è sospeso. . i 















7 4. 
Salute a tutti mediante la dolce Revalenta | 
Arabica du Barry, che guarisce senza me- 
dicine, nè purghe, nò spese, le dispepsiè, gastriti, ga- 
stralgie, ‘ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee, 
fiatulenze, voruiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 6° san- 
ue. 60,000 cure, comprese quelle di S.S. il Papa, del 
luca diPluskow, della signora Marchesa di'Brehan; ecc. 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 volte 
il suo prezze.in altri rimedì, In scatole: f14 kil.x:2 fi 
.850 c.; 4 kil., 8 fr.; 42 kil., 65 fr_DuBartye Gia, 2 vi 
Oporto, .Torino,: ed in. provincia presso -i' farmacisti 
ed i droghieri. Za Revalenta al Cioccolatte agli stessi 
prezzi, costando incirca 10 cent. la tazza. |». 
Deposito in Udine presso Gioranni Zandigiacomo 
farmacia alla Fenice risorta. SR 


























n. 400. =. sui ‘Juris il sig. _Oulo, DI M ANDORLE. PURO 


Marzio. fa Carlo Corrulini di Latisana, 4 
e quindi’ ‘cessata la i prorogare, della. a FABBRICA OS. MAZZURANA E C. DI BARI fornisco (questo, . importante articolo è 
tutela pronunciata co) ano odo. de- È farmaceutico in qualità sempre recento 0 dura, Prezzo, che, della. favorevole f 













nico qu ‘Valeniino cl ora in sua sosti. 
finzione «il sig: Daniélo Tarabuntini di 8 
Daniele allo seguenti. 

LpoR 



















































































Condizioni Bberazione 36 tu albo Protorco & | 3" posizione per 1° aquisto della sostanzo prima; volo ela maggior convenienza. 
4 Ogni spinto. all asta, menò 1° e. | 9 insriscà. nl” oi ah di Vaia o Gaz: ‘Sì eseguiscono le commissioni proniamonio tanto. in: + stagnato: quanto, in bari 
.Movrà: cautare l'offerta , col | detta di Venezia. | di ogni desiderata grandezza. ] “40 


Il, 2 nobemtità 1988. Ò di vit 
0 ‘quindi dalla ‘professione notarile. ch”6 
‘ Isercitava * inl‘questa Piovindia 601 
* donza in Tarcento, il sig. Giacomo Mor 
‘ ganite «dol'-fu' Valentino, - =" 

".Dovendosi: pertanto: : SA cau! 


dol. decimo del prezzo 
4 i 


49, La vendita sarà fatta. anche a pre 
zo inferiore; alla stima;-è sempre al'mag- 
gior: -offerente, - e: senza calcun-siguari o. 
, all'importanza dei creditori. inscritti; 

i 8wIl ‘delilieratario ‘éntroi30 giorni 
continui ::dallà delibera ‘dovrà ‘dopo ‘îm- 
i putàto il: ‘dèposito, di cauzione de; 
til residuo ! ‘prezzo: riella"' cas 
questa. Pretura" îl-‘tutto in 
nante ai iariffa ‘esclusa qualungi n: 
nionetata ‘od altro ‘sturrogato. 1 solo ese- 
|, cltàtite © rénderidosì deliberatario ‘ rosta: 
I! dispensato dal ‘obbi ro: del deposito: di! 
| cauzione, -ovdell’ esbérso ‘del’ prezzo 
delibera, "e ‘ciò passaggio -d della". 
graduatorialin 6bsi giudicata' tenuto pier: 
altro; t AT oo sul: prezzo: iltinte: ‘| 


Dalla Rn Protura ' 
Lilizana, 2 gposzio 1868 


nnisono  ' | CARTONI.SEME BACHI ur e 
DB. Zan: ; : spedizione: ir) délla Casa ‘Gaischow. è Conip." i Hi > 
i G A Tavani Cane. 














Presso: q ‘ovincialé 5 


“della cartella: dell’-ex'Monte Lombar 
:Venéto : 18 ‘agosto ' 4846 707 
| capitale importo “i: ‘corso mercantile di 
all ra ‘ati, 2373. pari ‘ad'’it; L'2064. Di; 
per. garantire il: di lui eseroizio sì: di 
«fida chiunque avesso:0 pretendessé aver 
‘ràgioni. di. reintegrazione per» Sonne 
notarili «contro il defunto Notaro; a -pre 
sentare eritro .il 48: maggio ‘p. va que 
sta:R;:;Camera notarile ii propri. titoli 
scorso il: qual «termine, senza’ clie” 
‘prodotta: alcuna ‘relativa:.idomandà, -:stirà= 
:favoresdei' rappresentanti: del 
coertifidato: di ilibertà:perchi 
> conseguir possario: ela. restituzione»del'de: o 
23. posito sopraindicato. | > dos 









































JDA, VENDERSI. Casa! sita în “Comune” 
Orto nella stessa ‘méppa'al N; pos. 3 
Terienò vitato' in Vesiola, in, mappa, al n, 850; di porti t Ì 
a in Udine dal TI Clauio Cattanto, prestinial in Contrada delle Erbe (@ 













EDITTO 


.:, Sopra istanza 46 ottobre U;es. Do; 
40367 di Giovanni, Costantino;' Giuseppe 
i e Matia fu i Costantino | :Costantinis’ di 
. Amaro, Tappreséhtati. dall’ avv. Spangaro, 
«contro, Francesco «Costantinis fu: Costan- 
rà luogo. in' «quest’.‘ufficiòt‘alla 
‘Ii nelle: giornatei!2,010:-6'19: 
ses ant:‘alle 2-pém. 
î lar vendita, dei! 






















































ioni “(opens 


= stralgio, elitichezza bituales 
area, goal ; 


ne, az, canogiro, zpfolamento d’ orecchis 
îa, pause *e vorniti do pianto, ed in di Si Aravignoza» di li 

lamymaziunè :di ‘stomatco, ‘deî visceri ‘lel’feg nervi H 
1 osso," 10ppressione, : ism: SR at "scollo, (consunzione), id 
eruziodi;; maliriconia, ‘deperimei bete, reumetismo,.. gotta,...febbre,.istéria, vizio el povertà del 
sangue, idropisie, sterilità, flu:so. “bianéo,;1 i pallidi colori, ‘manfauza. di «freschezza, jed, corrgià Essa 
‘6 puse di otroborao pei fanciulli deboli e per-te persone di'ogui élà, "Tormdiado bitoni muscoli e È 
solezza | earn, è 2 


‘Economizza, 50 volte i suo prezzo sn altri rimedi, c0gt8 gueno din 6 grdinario, 


;gnanigioni: : 
Cura n, 68,484, | >| 
n 1 Pronefto (eircandario di: Mondovì 
1 «:4 Da) posso assicurare che da due, apni: ussi vi 
| più alcun incomodo della vecchiaia, nè i dei 
Le mie gambe diventarono. forti; Ò 
busto come,a.50 anni. Io mì sento ‘ tifgoì 
“|- foctiò visiggi 8 piedi anche Jurghi,.e 
D. PIETRO CASTELLI, baccajanr: 





















È Cond 
Li bi: Vili tri 
ie dono i boùi, i fu e singol 
fué esperiienit ia prézzo‘non 
‘stima, nel.terzo:a qualun: 
A sb basterele a soddisfare ì 





* pdsitato et P° escchitanto’ TAVEArO: l 
visto diritto :dì prélevaro lèl'speso'Trtte, * 
sioni 









© 1 Presidente. 
A vi ANTONINI, 


è fi Cancelliere ff * 
si Donadonibus Coad.- 













ciro tig 



































19 Petacbere amméiso alla” gara 
-scuno dovrà? ‘depositare nelle mani del 
Commissario} giudiziale il. decimo del 
i ‘stirna dél bene. nl sità pero 

fetato il solo tà: 


ché: 
registri. “dello Le réstà a Pairio dell 
a frdeliberatario senza veruna responsabilità 


































“Ja, 
d' altre conseguenti sono a carico del | 
eliberatario, ib quale:!'dal'‘giorno! della: 
lelibera;;jn'. poi. VPagire. tutte: lo : 
Aprediali.e 


















Caro sig. da Barry © Cura n.69, ‘iL Firenze, il 28mafgio:4807, 

ra più fi due anpi, che. io soffriva di una ee e” vili e dispep sÎa, nilo ” la più 
itezzbi di ‘forze, e:sì rendevano inatili tutto le cùre-che dui sugi ivano. i n ri che 

praiciorane alla niia/curà;/or ‘s0n0 gossi 4 settimane, che jo mi crei gli estremi, ud ‘disap 


301 
Spesé e? cc “del ‘palla fentore, in 
applicazione? per - primo del’ I suo deposito 
nell’‘eventuale: risatcimento: . 






























‘no sabpettimento, di spirito, uuientave il:tristo : mio*;stato! | loi ‘gustosiasiina Reva- 

lenta;; della quale ‘on; cesserò. mai. di apprezzare.i. miracolgsi, effetti, mi:-ha: acini i tolta da 

tan To le ‘presento, : ;uni ta: noi i tali pi età; indola 
o'‘noif ‘mi stavi 


|Roma [La è sinnico!iriut 
Revalenta.; Arabica ‘du (Barry: è :i’‘nnico!+ 
frattanto, mi credarsua ‘riconogeetitissima serva 
heaa di’ “Bréhad,, di, setta; suni di battiti 
loni nervose. 


18,384. Cal 
id dispepsia. e da tal di orrori ‘aria cn 
. inch dae î Miss ELISA RETI YEONAN,. 3 
N. : îl sigoor Duca di lusk0w, “ imaresciallo di Lcdrto,; da! poni gastrite. — Ni 89476:!Saintà BE» 
* Rotitaitio des Illds (Saona e‘boira). Dio sis 5 benedetto! La, Reyalonta, ‘Afabi ca; du Berry ha mésso li termine |a 
ai,migéi; Atanaldi orribili. patimeoti di' Btoniaco; di sodori dottarni' e cattivo \ digiestioni, G.COMPARET; RR - 
pèr 166,428: la, bambina del sig, notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (1 rinof ( 
alattia di mnzione. — N, 46,210: il sig: Martin, dolt...in ‘medicina, da':una gastral« 
e dello stoniéco ‘che lo faceva vomitare 450 46 volte ‘al giorao per lo spazio Ni colto 
N46,218: :il colognello Walson, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata. — N, 40,428: il sig. 
iBaldmit, al più; DE fato di salule, o, elle Forsnt» ’ 


d.pari 
‘niére dì 
La 
















. e al 
‘posso ‘in map. stabile ‘al 1. 285 di ceus 
pet. 0.06 stimata fior, 4400... sot sh 


! Dalla.R.-Pietura'.. 
‘1 8. Daniele, 26 novembre 1868. 
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i ollo 
pro iz dei. pene doconient 
‘ norma -delle’ vigenti .le, 

i spetta’ al Goniumale con 
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Eramobiti da' venideisi: 


“» Prato detto. Ra Bada ni di lo 

n.14582,:di’ pert: 3 

È P-4483::di -pert. 1.62° 
Radica sdultato. e io È 

EDITTO . 4 52: Fondo cespugliato. detto' 

di i ‘ | Sotto ii Ronchi! 6’ So Rio 

° adi rendano all’assonte d'ignotà dimora Major alli: m .2677 È di. pert. 

signorg  Modesta fu Giuseppe :Fumagalli | 0:53 tend ‘0.02, 2680, di 

i Cerrigo lie sopra istanza :22:gen-.:{ 'pert. 20.35 rendi 10,08 val: » ‘4.80 

‘ndio. corr. n. 725 della signora Elisa- | . 3. Aratorio detto. Parti‘ Nec» | 

fetta qui: Giuseppe. piresani-vedora Ber: | chie in. map. al n.:'9322 di i 

scorso al. posto. di Guardia Forestale..di. i rimaritatà ‘Walter; possidente do: ‘| *pèrt. 1.56 rend: L 0.05. stim.» 436 

‘questo Comune col: salario: annuò: di it. ; “nbiciltata in Gorizia, coll; ave. 4. Fondo caspugliato de 

1. 954.32 compresa 1° indennità. d' allog=' | ‘Schiavi; le. venne riominato .a uratore | Parti nuove al Di 3393 di. P, 

«gio: ‘Gli aspiranti, presenteranno(16,lbro |»quegt’ avv. Salimbeni a-cui fu intimata | 240 rend. }. 0.07 stimato . 9.60 

sIstanze a_qnesto -afficio Muni ila! rubrica. dell’ Si 3:dicembre 1868 5. Fondo incolto. ‘goduto i in 

‘redate dei. dopumenti -seguenti.3 ! AN3A4 della sani vedova | comunione con jtutti i. .frazio- 

a) Fede di nascita, 5) Fedina politica Bestuzzi riniarità nisti di Amaro in map. alli ‘n. 

eriminale;'6) Certificato di cittadinanza.*|. nob.! sig. Lucia q. ‘92925 di perl. 49 45 rend, l; 

italiana; ‘d) Certificato “medico” di “fobti:" |’ moglie del ‘sig. Antonio co. o Balgado di | 4147 3427 di pért:4260.r.). 

pata. fisica ceostituzione,;;18) oTabella> dei | Udine -per asta imimobiliarevVelicontro 1 0/25 valutato “| Da 204 

‘ servigi ‘eventualmente. prestati. essa [Fumagalli quale; credi -6: ‘Stalla! e fenile di sotto 

La proposta «per la .nomina spetta al: 


n sulle! roglità” poste" 1 “în Amaro. costruita da muri. e: 
- Consiglio Cornunale;! la: relativa appro» | +. Incomberà pertanto alla. sig. Fui coperta a coppi în map: al:n. 


























La scalola del peso, di si chil, fo. 250; 42 chit, fe, 4,60; 4 ‘chi n: 8; Qehili è A Se; ‘47,50 
6 chil., fi. 36; 12 chil. fr. 65, Qualità doppia: { lib. fr. 40,50; 2 Vibis fin 048; Bi fr 3.40 dib, fr 
02. Conto ‘veglia postale," f 


JI MRevalenta al Ciaccolatte . SI 
" ALLI STESSI PREZZI. ST Sg Ratt 

Depositiv-a Udine presso’ @&iovanni 
alla FENICE RISORTA. 
"A “Treviso: presso Zantiti, farisca. al Leon. d'Or 
A Trieste: presso J..-Sérravallo. ‘ . 
A “Veriezia.: presso Pietro-Ponci, Stancari, Zampiront: 
A Ceneda: presso Luigi - Marchetti farmacis 


gr FERRUCCIS OROLOGIAIO 


UDINE VIA CAVOUR - 
— Deposito" d' ‘Orologi d’ ogni genere. 












Distr, di Palmancca * «Comino di Carlino 


“Avviso di Coneorso 









































































è ‘fa Gi ‘consigliarò deliberazione; 
(3 “del 29 novembre p. p.-è aperto:il con 








I ‘Zandistacome. tari inafsta 






































































































































| vazione, al R. Prefetto. ‘della ( zalli idi far pervenire - al'-deputal = bt “di pert. 0.03 7.1. 246 BP. Citindri aargento a 4 pietre 20 aî.L 30 
‘previo. concérti colla! R. ‘I zione fore» , siatore” le‘ereduter istruzioni, ‘odi ‘nomi: © «He a De i» 200, n ciglto Dr potro pix nò in 30 po 35 
stale: di Cividale. _ a nare le far conoscere. also: de 7.- Altra stalla e fenile di: dett. » è san netta » 40 5 » so 

lino li 1 8 p. 1 che ia rappresenti. sopra;’ costrulta ‘da. muri e co-, dell. » velro piano » 40 0 60 

e ino 1 19, La o tito) al "d Di a-coppi in map. al n. dott » renale 1, qualità © so » è so 

neo a stessa de 406, di pert., 0.05 r. I. 1,62 » 450.— dell, nda coriareiconi lu let. HO » » 200 

A Tonzio, d | ‘°8. Prato dietro questa stalla Copri go da dea 3.88 np 10 

«Lobohò si affigga nei. luoghi ‘di.mie-'| in map, al n. 405-c di per - .. | et: » n 60 do 10 

CTR xi pa todo pe si cinsertrea per. tre volte nel. { .0,08-. Sad 4 0.47 valutato . » - 45.— ia (0 pie pidiea . du $ smi 

MAE 3 Gi a ind È dett, tt 349 ‘o 200 

- ATTI GIUDIZIARI! un RT ù Si affiggi all albo giudiziale, in Amaro dei = » bavellopito  » 180 e » 200 

CAI AE . gio: Prov. e. sîviriserisca per tre volte" hel Giornale dett, » » » rémoutoirs » 200 è 030 

Taxi ò di Udine. . TA de't, o n D sat © 200 0 ‘390 
Cronometro d’oro a savonetta remontoire movimento Nikel ‘ 










‘Aricora d’oro sccondì indipendenti ‘ 

Detta d’oro a ripetizione‘ * 

Cronometro». a'fusò "I. qualità 

Pendoli delle migliori fabbrichesdella Germania da 1. 9% a 50 

Pendoli dorati ‘con campana di vetro da 1.60 a 460 

- Deposito d’ orologi elettrici di fabbricazione - Ger- 
manica, secondo I’ ultimo sistema premiato all’Espo- 

sizione di. Parigi, come pure di apparati elettrici di 

qualunque sorta. 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo; 17 dicembre. 1868. 
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. 1 R ‘Pretore © 
° «Rossi 


° L° È “31° Reggente - 
© Di] fanmnon 













©. sta Ri. Pretura, ine: 

| 4860; va ‘ore! a di. ta 
vrà - luogo! sil qui iegperimien 

Na i li i sq na della’ 
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